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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
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Padova, 03 maggio 2011 

 

COMUNICATO STAMPA 

 
 

BRUCIAMO RIFIUTI SPECIALI DALLA CAMPANIA:  

L'INCENERITORE CI SERVE VERAMENTE? 

Oltre 2.000 tonnellate di rifiuti da Salerno: non era meglio la raccolta differenziata? 

 

 

La notizia di questi giorni di oltre duemila tonnellate arrivate al nostro inceneritore di Padova per 

essere bruciate ha sollevato molte perplessità. In teoria, da quanto dichiarato nei progetti, questo 

inceneritore doveva servire ad "eliminare" (o meglio a bruciare i rifiuti, rilasciando fumi e ceneri) i 

rifiuti del territorio padovano. A quanto pare, però, questi non bastano e bisogna far arrivare rifiuti 

da altre regioni pur di far andare a pieno regime la costosa macchina che produce la preziosissima 

energia (poca) bruciando rifiuti (moltissimi), ma anche per ammortizzare il costo della costruzione 

della terza linea. 

 

Figurarsi poi se si dovesse aumentare la percentuale di raccolta differenziata, come giustamente il 

Comune di Padova sta provando a fare e come molti altri Comuni del territorio fanno già da anni. 

Allora non resterebbe più "carburante" per nutrire la nuova bellissima ciminiera e bisognerebbe 

portare rifiuti da tutta Italia, magari anche dall'estero per sopperire alla scarsità di plastica da 

bruciare, oppure si dovrebbe usare gasolio (come letto nei quotidiani di questi giorni). Siamo sicuri 

allora, e il WWF, insieme al Comitato Difesa Salute & Ambiente Padova Est, lo ripete per 

l'ennesima volta, di aver fatto la scelta giusta con l'ampliamento dell'inceneritore, in un mondo e in 

un periodo storico in cui tutti cominciano a capire che bisogna diminuire la produzione di rifiuti e 

riciclare tutto il possibile? 
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Stiamo bruciando materia, preziose risorse che potrebbero essere recuperate con una efficiente 

raccolta differenziata. Il 40% o poco più del Comune di Padova non ci deve bastare, quando 

sappiamo che con una buona organizzazione del servizio si può arrivare anche al 90% di recupero. 

Per questo il termine "termovalorizzatore" è una presa in giro: invece che valorizzare la risorsa rifiuti 

riciclabili la brucia indistintamente. È infatti risaputo che il più alto potere calorifico, tra tutti i tipi di 

rifiuti, è dato dai derivati del petrolio, quindi la plastica. Per chi gestisce un inceneritore, quindi, è 

meglio bruciarla che riciclarla, altrimenti come si rientra degli alti costi di costruzione e gestione? 

Senza entrare nel merito della "qualità" dei rifiuti che arrivano all'inceneritore e dei controlli su cosa 

entra e cosa esce dai forni, ribadiamo quindi il nostro appello a ripensare alle strategie future sui 

rifiuti a Padova. Si scelga una strada, e possibilmente una strada intelligente e che garantisca un 

buon equilibrio ambientale, riducendo al minimo i rifiuti e l'inquinamento. Non possono coesistere 

inceneritore e raccolta differenziata porta a porta, semplicemente perché si ruberebbero a vicenda le 

materie prime, in uno scontro poco edificante per l'economia e per l'ecologia.  

 

Studi recenti dimostrano che gli inceneritori non servono più, quando si organizza una buona 

raccolta differenziata, e serviranno sempre meno se chi produce oggetti e imballaggi comincia a 

progettarli in modo che possano essere facilmente riutilizzati e riciclati a fine vita, come fa la natura 

da milioni di anni, come dovrebbe essere il normale ciclo della vita-morte-rinascita di tutta la 

materia. 

 

I rifiuti che arrivano dalla Campania per essere bruciati da noi dopo aver percorso centinaia di 

chilometri e aver così continuato ad inquinare, devono farci riflettere ancora una volta sull'utilità e 

sulla salubrità di un impianto senza futuro, imposto ai cittadini di Padova per bruciare rifiuti anche 

da altre regioni. 
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